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TRENTO « U n a p a g l i a c c i a t a » .
Co sì Rob e rto Pacc her (L ega )
ha d e fi ni to ie r i l ’ost ru z io ni -
s m o c h e l ’o p p o s i z i o n e s t a
po rta nd o ava nti su l di se gno
di legge dell’assessore Mattia
Gottardi sulla variante al Pup
re la ti va a l c or ri d oi o e st . « Si
pro seg uir à p er 130 gi orn i —
ha tuonato ancora l’esponen-
te del Carroccio — togliendo
tempo a d alt ri provvedimen-
ti». Ma l’affondo non è piaciu-
to all’opposizione. Che per vo-
ce di Francesco Valduga ha re-
plicato con forza: «Un’offesa»
è sbottato l’esponente di Cam-
po ba se . Ri co rda nd o le c ri ti-
che della maggior a nza quan -
do C hia ra M aul e (C amp ob a -
se) parlò di «circo»: «Questo
non è un circo — ha detto Val-
duga — e non ci sono né ani-
mali né pagliacci, ma persone
che in mo d o re spon sab ile si
o p p o n g o n o a u n p r o v ve d i -
mento scellerato».

Ma questo non è stato l’uni-
co momento di tensione nel-
l’ennesima seduta dedicata al-
la Valdastico: nel pomeriggio,
Lu cia C opp ol a ( Av s) ha s ti g-
m a t iz z a t o l ’a s s e nz a i n A u la
del la gi unta provin cial e e ha

chi esto du nqu e u na sos pen -
s i o ne d ei l avo ri . E p o co p i ù
tardi da Avs e Pd sono arrivate
nuove critiche al Patt e al cam-
b io di po s i z io n e r i s p et t o a l
co m p l e t a m e n to d e l l a a u to -
strada A 31. In totale, per ora,
so n o s ta t i 1 05 g li o rd in i d el
giorno votati (e bocciati ) . Ma
il percorso è ancora lunghissi-
mo : d a di s c u ter e e vota re c i
sono infat ti an co ra 1.8 09 do-
cumenti.

Non tutta la giornata però è
st a ta d e di ca ta a l di s eg n o d i
legge d i Gottardi ( il dibatti to
ri pre nde og gi ). I n ma tt ina ta
l’Aula ha rinviato la nomina di
un componente del consiglio
di amministrazione dell’Ope-
ra un iversita ria (si attende l a
conferma di una dis ponibili -
tà), ma anche le nomine di di-
fensore civico, garante dei de-
tenuti e garante dei diritti dei
minori. Il consiglio ha conva-
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Giudizio sospeso, a essere buoni
Al di la dei rapporti personal i (buon i ) , se
tenessi conto che Fugatti era presidente an-
che nella precedente consigliatura, il giudi-
zio sarebbe più severo. Mi limito a giudica-
re il primo anno come proposto dal Corrie-
re del Trentino, tenendo comunque conto
che le scelte di fondo vanno prese nei primi

anni d i mandato sop r attutto se in prima
battuta possono apparire impopolari. Se ci
si crede, vanno prese le decisioni e si deve
pro cede re. N on va b en e n ean ch e e sse re
sempre al traino dell’Alto Adige: mi riferi-
sco per es emp io u lti mame nte a lla leg ge
sul terzo mandato per i sindaci, alla data
delle elezioni, e così via. Come in riguardo
al tema dei grandi carnivori e al netto del
fatto che non si hanno notizie di sconfina-
menti in Alto Adige. Il progetto Life Ursus è
fallito, bisogna farsene una ragione ricor-
dando anche chi vent’anni fa lo ha avviato.
Ed avere il coraggio di chiudere questa fa-
se. Senza aspettare che Roma dia l’ok allo
spray anti orso. Andiamo sulle grandi scel-
te se così si può dire. Termovalorizzatore :
il ciclo dei rifiuti va chiuso in Provincia. la
soluzione per l’autonomia del Trentino è il
termovaloriz zatore d a 2 00.00 0 . tonn ella-
te/anno. (esempi virtuosi: termovalorizza-
tori di Bolzano, di Brescia, di Copenhagen
progetto BIG, impianto di Vienna progetto
Huntervasser). Va individuata la location,
senza perdere altro tempo -ipotizzando di
sentire Verona dopo che Bolzano ha detto
no e va finanziata l’opera.

Depuratore u nico: ogg i ci so n o tre im-
pianti vecchi a un chilometro dal lago (por-
to S . Ni col ò, A ren a e Lin fan o), il tr opp o

gennaio 2024) e senza prospettive a breve ter-
mine. Piano provinciale per realizzazione di
vasche di accumulo per acqua e piano provin-
ciale per abbatti m ento ecomost ri: str utture
obsolete e inutilizzate; scadenza concessioni
e acquisizione edifici e superfici fondiarie.

Pietro Matteotti
Assessore comunale opere pubbliche,

Riva del Garda

Undisastro, a parte Vasco
Per dirla in due parole: un disastro. Innanzi-
tutto gli anni di governo sono già sei, e cosa si
ricorda se no n i l null a cosmi co. Unica cos a
fatta? Il concerto di Vasco Rossi con relativo
spreco di milioni di euro. Una marea di chiac-
chiere su Valdastico e gestione degli orsi. Co-
sa allucinante è che i trentini lo hanno rivota-
to.

Aldo Gaddo

Punteggio pieno
Con sidero il lavoro e segu ito da l pre siden te
Fugatti «sublime».

Sergio Ferrara

Continui ad andare sul territorio
Premetto che non sono un elettore leghista,
mi considero moderato, il mio partito in pas-
sato è stata la Democrazia cristiana. Oggi sono
stanco di questa politica, non trovo punti di
riferimento. Vado a votare perché lo conside-
ro uno strumento fondamentale per la demo-
crazia e va difeso. Alle ultime provinciali ho
sc el to u n pa r ti to d e l c en tr od es tr a . Q ue st a
giunt a provinci a le non mi ha entus iasmato
nel suo complesso. Faccio però una distinzio-
ne tra assessori e governatore. Devo dire che
l’azione di Maurizio Fugat t i non è stata così
negativa come ho letto in molte lettere appar-
se su questo giornale. La cosa che posso im-
putare a Fugatti, se vogliamo, è di non gestire
il delicato tema dell’accoglienza con una poli-
tica diversa, il voler concentrare tutto sulla cit-
tà lo considero esagerato. Pensare a un’acco-
glienza diffusa, invece, potrebbe aiutare a ge-
stire il fenomeno immigratorio. Detto questo,
però, il fatto di essere un governatore che sta
sul territorio, a contatto con la gente, mi piace
e lo considero positivo. Girare il territorio è la
cosa migliore per stare a contatto con i pro-
blemi. Puntare poi sulle infrastrutture è un’al-
tra scelta strategica fondamentale. Dico solo
al presidente di lasciare stare la Valdastico. Un
tempo aveva senso, adesso non più. Tenga il
punto sul Bypass ferroviario, come sta facen-
do.

Leonardo Sala

«Sastare
tralagente»
«Ilnulla
cosmico»
cio-SP 118 non c’è. Al via dei lavori del tun-
nel Passo S.G iovanni -Maz a si era de tto e
scritto che progetto e esecuzione dei lavori
fi no a l ra cco rd o co n l a c irc on val la zi on e
ove s t d i R i v a s a r eb b er o te r m i n at i n el l o
stesso tempo.

E naturalmente non sarà così.Itea: mon è
po ss ib il e c he d op o n on a ver sf ru tt a to il
110% per le torri di Madonna Bianca e gli al-
loggi sparsi in tutta la Provincia ci si ritrovi
co n 1 .4 30 a ll og gi sf it ti s u 10 .6 58 (d at i al

Parola ai lettori

UN ANNO DI GOVERNO FUGATTI
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Scrivete la vostra opinione a

Come giudicate il suo operato?

l i d at o q u i n d i l ’el e z i o n e de i
consiglieri dopo la conclusio-
ne dei lavori della giunta delle
e le z i on i . A p pr ov a n d o p o i i l
b i l a n c i o c o n s o l i d a t o d e l l a
P r o v i n c i a ( d o c u m e n to c h e
punta l’attenzione anche sul-
l’atti vità de i 15 en ti stru men-
t al i ). A n c he i n q ue s to c as o ,
n on se n z a q ua l c he sc i n ti l l a
tra schie r amenti . «Le ggendo
il bilancio — è stato l’affondo
di Paolo Zanella (Pd) — sem-
bra c h e in Itea vada tutto be-
ne. Ma non si dice che ci sono
1.200 all o ggi da ristru t turare,
ch e i l 1 4% di app ar tam ent i è
sfitto». «Se Itea andasse in ne-
ga ti vo m a r is o lves se tu tte le
problematiche sul tema della
casa, si p otrebbe esser ne or -
gog lio si» ha ri lanc iato Paol a
De m ag ri (C as a A u ton o m i a) .
Per Va ld ug a i l m a n c ato p as -
s a g g i o d e l d o c u m e n t o i n
comm issi one «è sta ta u n’oc-
cas io ne p er sa ». D el lo s tes so
avviso Coppola: «Si è posto il
c o n s i g l i o d i f r o n t e a l f a t to
compiuto senza la possibilità
d i u n a p p r o fo n d i m e n t o i n
commissione».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

pie no fin isce ne l la go. So no imp iant i d a
chiudere e bonificare. Una decina d’anni fa
la PAT, al corrente del problema, aveva ipo-
tizzato due soluzioni : un pompaggio diret-
tamente in quel di Mori o un unico impian-
to sull’esempio di Trento3 dove sono stati
investiti 120 milioni di euro. Il tutto per sal-
vaguardare il lago di Garda quale ricchezza
naturale, ambientale ed economica.

Ferrovia Rovereto-Alto Garda per passeg-
geri: Lo studio di fattibilità è stato presen-
tato a gennaio 2022; poi è stato presentato
al Ministro. Siamo alla fine del 2024 e non
si sa nie nte. Va d efi n ita la pr o get taz ion e
preliminare, indicato il tracciato, le stazio-
ni, i costi di realizzazione, quelli di gestione
e presa una decisione. Lasciando perdere
amenità come trasporto merci, ci si crede o
è uno specchietto per le allodole?

Tunnel Lopp io-Busa : acceler a zione dei
lavori, messa in esercizio del tunnel, un ti-
ming preciso e risp ettato, fin anziame n ti.
Per quanto al collegamento con la piana la
situazione è sotto gli occhi di tutti: il pro-
getto UF 3 Tratto Maza-Cretaccio è stato ap-
pena presentato al Via; Il progetto Cretac-


Zanella
(Pd)
Leggendo
il bilancio
consolidato
della
Provincia
sembra che
per Itea
vada tutto
bene. Ma il
14% degli
alloggi
è sfitto

Servizi

Ufficipostali,
riaprePanchià
inversionePolis

L’
ufficio postale di
Panchià ha riaperto
i battenti, ma in

versione «Polis -Casa dei
Servizi Digitali».
Un’iniziativa di Poste
Italiane per promuovere la
coesione economica e
sociale che prevede la
commistione di più
servizi. Saranno infatti
disponibili anche i servizi
Inps per i cittadini che
potranno chiedere la
pensione, la certificazione
unica e il modello Obis M.
A breve sarà possibile
ottenere anche i certificati
anagrafici e di stato civile.
Sabato resterà chiuso per
lavori, invece, l’ufficio
postale di Ziano di
Fiemme. Intanto dopo
l’annuncio delle chiusure
degli uffici postali di
Ravina, Villazzano, Cristo
Re e della Motorizzazione
si muove il Pd. Il
consigliere Alessio Manica
ha depositato
un’interrogazione e chiede
alla giunta se era a
conoscenza del piano e se
sono previste forme di
assistenza ai cittadini
meno digitalizzati.
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